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REGOLAMENTO PER LA CATTURA DI LEPRI E FAGIANI

Proposta elaborata dalla Commissione Ripopolamento e Catture
Approvato dal Consiglio Direttivo nella seduta del 05.11.09

Integrato dal Consiglio Direttivo nelle sedute del 06.12.12 e 07.01.13
Premessa:

l’ATC MO1 con le strutture interne (commissioni), recentemente istituite, si propone di analizzare la situazione ambientale/faunistica, nel caso specifico con la Commissione Catture e Ripopolamenti, per evidenziare la situazione nei singoli distretti di gestione, degli istituti protetti (Z.R.C. – A.R.) e le loro finalità.

La Commissione prende atto dell’esistenza di una rete capillare di aree protette in tutto il territorio di competenza, ma che tutte queste aree non svolgono le funzioni per le quali sono state istituite per varie ragioni.

Abbiamo la consapevolezza che esistono problemi di varia natura, che limitano il volere e gli obbiettivi preposti. Crediamo sia necessario individuare le cause per affrontare i problemi.

C’è la volontà da parte della Commissione e di tutto l’ATC di superare quelle situazioni locali che limitano una presenza faunistica equilibrata negli ambiti protetti e di conseguenza in territorio ATC.

Le statistiche sul prelievo della specie lepre dimostrano che sono di alto livello; non possiamo limitarci al dato finale perché siamo consapevoli che il prelievo non è equilibrato su tutto il territorio perchè il territorio cacciabile non è equamente ripopolato e irradiato.

Il nostro impegno è non solo per la specie lepre, ma anche per un incremento consistente in campo aperto della specie fagiano.

L’obbiettivo primario è di continuare ad investire con progetti (uno o due per Distretto) diversificando dall’attuale sistema, finalizzati ad avere in un periodo di medio/lungo termine, 3-5 anni, il 50% degli attuali acquisti immessi in territorio di caccia, con altrettanti di cattura.

Se tutto quanto descritto in premessa è possibile realizzarlo, siamo consapevoli che stiamo lanciando le basi per ampliare un castello faunistico su un territorio non di nostra competenza.

Eccoci pronti ad un confronto con le istituzioni per la gestione diretta delle aree protette, in forma concordata (convenzione).

COMMISSIONE CATTURE E RIPOPOLAMENTI DELL’ATC MO1

La Commissione Catture e Ripopolamenti dell’ATC prende visione della relazione dei singoli Capi Distretto e dei dati dei censimenti della fauna nelle singole aree protette per valutare la situazione faunistica.

L’obbiettivo primario della Commissione dell’ATC è di determinare un indirizzo per avere un’equilibrata presenza faunistica (lepri e fagiani) in tutto il territorio.

Eventuali anomalie che determinano una scarsa presenza faunistica in ZRC vanno prese in seria considerazione.

La Commissione per competenza è disponibile ad intervenire con ripopolamenti integrativi quando le cause siano superate con strumenti e/o mezzi consentiti per legge e la situazione ambientale sia favorevole allo scopo.

Le richieste di revoca di aree protette, saranno accolte e inviate alla Provincia per competenza se e quando i requisiti non determinino la loro funzione (incremento catture, irradiamento) è obbligatoria la cattura preventiva di lepri e fagiani.

La Commissione ha a disposizione un numero adeguato di lepri per singolo Distretto, per investire in Aree protette di nuova istituzione e/o preesistenti, ove si riscontri la necessità di un investimento straordinario per cause particolari (eventi atmosferici, malattie), su richiesta del Capo Distretto nella relazione autunnale.

I capi Distretto, nel periodo immediatamente successivo ai censimenti e comunque entro la prima settimana di novembre di ogni anno potranno presentare richieste di investimento alla Commissione Ripopolamenti e Catture.

La Commissione di gestione per singolo Distretto, relaziona annualmente la situazione faunistica e ambientale per singola area protetta e produce un programma di cattura (lepri e fagiani).

CENSIMENTI

Annualmente vengono programmate due date: “primavera, autunno”, (il censimento autunnale si dovrà svolgere nel periodo compreso tra la seconda metà di ottobre ed i primi di novembre) per censire la fauna nei singoli Distretti, nelle aree protette (ZRC, AR, Cinte Urbane, se autorizzate anche OASI).

Il verbale redatto dal Capo Distretto deve contenere:

1. la situazione faunistica (lepri e fagiani) per singola area protetta;

2. la situazione ambientale;

3. eventuali anomalie sulla presenza faunistica e ambientale per singola area protetta (ZRC, AR);

4. eventuali richieste d’intervento con selvaggina di cattura (lepri) per le aree protette di competenza;

5. proposte di revoca, modifica e/o istituzione di aree protette (ZRC, AR).

PROGRAMMA CATTURA

Ogni singolo Distretto, sulla base dei dati dei censimenti, elabora una proposta di cattura della fauna, per singola specie e la presenta alla Commissione Catture e Ripopolamenti dell’ATC entro e non oltre la prima settimana di novembre di ogni anno.

Per la specie lepre, le date di cattura (le prime tre), in ordine di priorità per singola area protetta, vengono indicate alla Commissione per elaborare il programma ed informare i singoli soci.

La cattura della specie lepre, è subordinato in percentuale al numero della consistenza per singola area protetta; determinando complessivamente il numero di animali da immettere in territorio ATC per singolo Distretto.

Ogni Distretto mette a disposizione un numero adeguato di lepri individuato annualmente dalla Commissione Ripopolamenti e Catture dell’ATC, da utilizzare per investimenti all’interno di istituti faunistici di protezione di nuova istituzione o che abbiano subito perdite del patrimonio faunistico presente per cause di origine sanitaria o per eventi atmosferici eccezionali. Il mancato rispetto della norma sopra citata, comporta il mancato riscontro economico della giornata di cattura.

Il Distretto che necessita di animali di cattura (lepri) da investire in aree protette, individuate dalla Commissione dell’ATC, è tenuto a partecipare al programma catture “concordato con il Capo Distretto”.

Regolamento di contribuzione per le catture di lepri e fagiani

Annualmente, con il bilancio preventivo, è individuato il budget destinato ai rimborsi per il personale che effettua le catture delle lepri e dei fagiani.

Catture lepri:

L’importo è individuato annualmente da apposito capitolo di bilancio preventivo.

Una quota di tale importo è riservato alle prestazioni dei battitori, vidimate sugli appositi “libretti catture”. 

Si riporta il regolamento di erogazione dei rimborsi scritto sul retro di ogni libretto.
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Inoltre, all’interno di tale importo i Distretti devono prevedere i costi per:
trattori

censimenti

organizzazione

posa reti

Il valore massimo che l’ATC rimborsa per ogni prestazione è così definito:

trattori = € 70,oo al giorno

censimenti = € 10,oo per chi mette a disposizione l’auto

organizzazione = € 250,oo.
posa reti = € 10,oo per ogni prestazione
Varie = da definire
Indicativamente, il gruppo di lavoro per la posa delle reti non dovrà superare le 15 unità operative per ogni 1.200 mt di rete da posare equivalenti ad un carro e/o altro mezzo di trasporto utilizzato.
Eventuali disponibilità finanziaria residuali dal budget individuato come da bilancio, rimarranno a disposizione della Commissione Ripopolamenti e Catture da investire per progetti finalizzati.

I rimborsi attribuiti al personale volontario in funzione delle prestazioni registrate sui libretti verdi, saranno assegnati sulla base del principio della contribuzione. Di conseguenza non è consentito sforare gli importi preventivati a bilancio.
Tutti i rimborsi sono erogati al personale prestatore d’opera tramite l’emissione di assegni di traenza spediti a domicilio previo presentazione entro il 31 marzo di apposite note spese compilare dal Capo-distretto o suo delegato e/o del “libretto di cattura”, all’Ufficio dell’ATC MO1. 
Catture fagiani:

Premessa:

dopo 3 anni di attività sul progetto fagiani, possiamo fare un bilancio di medio periodo andando ad affermare che i risultati fin qui conseguiti sono più che soddisfacenti in quanto gli obbiettivi di presenza di animali sul territorio, insieme alla cooperazione del volontariato in sintonia con il mondo agricolo, sono una realtà consolidata. Ciò significa che le scelte fatte a suo tempo per individuare le aree vocate per il fagiano, sono state operate con oculatezza. 

La presenza dei fagiani sul territorio deve tener conto dell’impatto della specie con le colture agricole e di conseguenza la densità deve essere regolamentata in tal senso, anche per mezzo delle catture.

In mancanza di conflittualità tra la presenza del galliforme e le colture in atto, le catture non sono indispensabili ma potranno comunque essere attivate la dove le densità siano vicine al limite biotico dell’area in oggetto.

Il catturato, vista l’elevato valore biologico di tali soggetti, deve essere utilizzato come investimento all’interno di aree protette dove vi siano densità medio basse, compatibilmente con la vocazione dell’area stessa e delle colture agricole presenti.

Utilizzo del catturato:


Tutti i capi catturati sono a disposizione del Distretto di cattura.

Parte contributiva:

Il contributo massimo erogato all’esecutore della cattura è di € 3,oo per ogni fagiano catturato (modifica al regolamento contributivo).

Marcatura e rendicontazione del catturato:

I fagiani catturati debbono essere marcati a mezzo di marche inamovibili e registrati su apposito registro di carico e scarico nel momento in cui vengono estratti dalla trappola di cattura e sempre prima di essere allontanati o trasportati in altro luogo dall’operatore addetto.

Al momento del rilascio l’operatore annota sul registro il luogo di liberazione.

L’operatore che non rispetta le regole è radiato dall’albo dei catturatori.

Il Presidente

Tassi Vainer
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LIBRETTO CATTURE





Il presente libretto è strettamente personale e non può essere ceduto o affidarlo anche temporaneamente a terzi.





La corretta e completa compilazione del libretto è vincolante per la liquidazione delle prestazioni vidimate.





Per ogni prestazione effettuata dal socio dell’ATC, finalizzata alla cattura di lepri, sarà riconosciuto uno sconto pre-pattuito sulla quota associativa.





Ogni socio ha a disposizione un massimo di 8 talloncini vidimabili





Il rimborso sarà effettuato tramite un “assegno di traenza” spedito al domicilio del socio.





Il valore di ogni talloncino è soggetto a riparametrazione in funzione dello stanziamento economico definito in sede di bilancio preventivo. 





Il suo valore massimo di riferimento è di € 10,oo.





Per accedere al rimborso il socio dovrà far pervenire il “Libretto Catture” all’Ufficio dell’ATC MO1, Via S. Fattori n. 9 - Cavezzo MO, entro e non oltre il 31 marzo.
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